
Sezione C.A.I. di ROVIGO 

 

Sabato 11 MAGGIO 2024        FELTRE località ARSON 
sfalcio e rastrellamento a mano 

PER LA BIODIVERSITÀ e il PAESAGGIO DEI PRATI MAGRI 

Posti previsti: una decina—solo soci CAI 
Chiusura iscrizioni: al raggiungimento del 
numero o al massimo entro il 8/5 

Costi: nessuno costo di partecipazione 

Organizzazione:  
CAI ROVIGO 

Orari e mezzi di trasporto 
- ritrovo ore 9.30 in località ARSON di 
FELTRE (previo accordo con Massimo) 
- mezzi di trasporto propri 
Per partecipare 

Inoltrare SMS con richiesta a Massimo    
e sarete ricontattati 
- Massimo con SMS cell.  3703124949 

info@viverelambiente.it 

Caratteristiche dell’atÝvità  
questa uscita si configura come 
GIORNATA DI LAVORO sottoposta 
all’assicurazione  “Manutenzione sentieri” 
prevista solo per soci CAI 
difÏcoltà saper falciare e rastrellare o 
anche solo rastrellare a mano su terreno 
in declivio 

Durata da mezza giornata a tutto il 
giorno  
Dislivello: nessuno 

Interesse: naturalistico, paesaggistico. 
Quota 600 mt 
Non portare animali da affezione  
Cosa serve:  
Falce e accessori o rastrello personali. 
Saranno disponibili rastrelli per chi ne è 
sprovvisto. 
Scarponcini da trekking con suola ben 
marcata. Acqua, merenda e pranzo al 
sacco. 
Gruppo montuoso:  
Prealpi Feltrine 

 

 

 

www.viverelambiente.it 

  
con il patrocinio di 
 

Commissione Interregionale TAM  
Veneto- Friuli Venezia Giulia 

      VIVERE L’AMBIENTE 

La montagna prealpina e dolomitica 
veneta (e non solo) è interessata da 
fenomeni di abbandono, soprattutto di 
superfici prative o talvolta, da utilizza-
zioni troppo intensive. In entrambi i 
casi si riduce la biodiversità e si peg-
giora il paesaggio. L’importanza di fal-
ciare i prati, che è scientificamente 
appurata, si scontra con la crisi della 
filiera del fieno (fondamentale fino agli 
anni ‘70 del secolo scorso), dal quel 
periodo per aumentare la produzione 
di latte gli allevamenti ricorrono ai 
mangimi, insilati, soia e altri prodotti 
industriali. Ma, almeno per  motivi pae-
saggistici e naturalistici, merita che si 
mantengano, ove possibile i prati fal-
ciati. I prati pingui (ideale una concima-
zione con  letame maturo,  
oggi sempre meno facile da trovare)  
richiedono 2-3 falciature annue e la 
prima, la più cospicua come biomassa, 
si effettua, secondo quota, esposizione 
e andamento stagionale, da metà 
maggio a giugno. 
In assenza di falciatura (meglio a ma-
no o con falciatrici leggere ove possibi-
le), entrerebbero specie legnose che 
danneggerebbero anche le coltivazioni 
orticole. 

                                                                                                                                        

 
Attività organizzata e coordinata da Massimo Baldan e Cesare Lasen 

Giornata di lavoro per la conservazione della biodiversità e 
per la conoscenza  delle specie floristiche da proteggere 

coordinamento scientifico di CESARE LASEN 

                                          foto MG Brusegan 
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